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COMUNICATO STAMPA

Le dichiarazioni
Meeting del Volontariato 2008
“Costruttori del bene comune: uomini e opere in azione”

Bari 22, 23 novembre - Fiera del Levante - Pad. 9/10

Ingresso Monumentale (ingresso gratuito)

On. Alfredo Mantovano, Sottosegretario Ministero dell’Interno - Si avverte la necessità di un passaggio da una visione moderna, in base alla quale lo Stato rimedia agli squilibri che si accompagnano allo sviluppo economico (Welfare State), ad una visione post-moderna, per la quale lo sviluppo economico tende ad essere intrinsecamente sostenibile dal punto di vista sociale, poiché valorizza comportamenti virtuosi della società, che lo Stato favorisce mediante un uso attento della leva fiscale (Welfare Society). In quest’ottica lo Stato mantiene un ruolo di garanzia, ma è finita l’epoca dell’assistenza pubblica come strumento di ingegneria sociale. In ogni caso, la spinta dell’ideale deve coniugarsi con il dovere del pragmatismo quando è in gioco il destino dei più deboli. Infine, va tenuta nella massima considerazione la dimensione sovranazionale dell’assistenza: in un mondo globalizzato, chiunque sia nel bisogno è il mio Prossimo.

Sen. Nicola Latorre, Partito Democratico - Il raggiungimento del bene comune riguarda, essenzialmente, un’azione positiva e concreta che coinvolge le responsabilità tutti e da cui nessuno se ne può chiamare fuori. Un bene che ha un valore non solo locale, ma sempre più internazionale. La politica ha un ruolo primario nonostante il disagio sociale degli ultimi anni che ha prodotto forti spinte antipolitiche. Il costante interagire della collettività esige che le regole definite in sede politica siano condivise ed eque; esige che agli interessi si sovrappongano i diritti sociali e che trovino le ragioni di una politica e di una giustizia sociale considerata nel suo complesso. Solo potenziando la crescita economica si possono coniugare politiche di sviluppo dell’occupazione. Solo con una maggiore produttività è possibile aumentare la retribuzione reale dei lavoratori sia nel settore pubblico che in quello privato. Solo così è possibile aumentare gli standard qualitativi dei servizi sociali. Una piattaforma politica cosi definita non ha bandiere di partito, rappresenta la vera politica del fare nell’interesse ed a beneficio di tutti.
Mario Del Verme, vicepresidente “Centro di Solidarietà” – rione Sanità, Napoli - Nel contesto della regione Campania ed in particolare della città di Napoli sentiamo come priorità l’emergenza educativa. Per noi dire “educazione” significa dire possibilità “reale” di vivere e di poter offrire a tutti un’esperienza integralmente umana, da cui possa rinascere una cultura nuova, una nuova forma mentis, un nuovo popolo, un nuova mentalità che non si lasci definire dai problemi, dalle mancanze e dal lamento. Sono tantissimi quelli che fanno analisi acutissime sul degrado della città, ma raramente si indica una via di uscita. Raramente si indica il punto da cui partire. Per noi il punto da cui ricominciare ai vari livelli e secondo il rispetto delle singole responsabilità è l’educazione del popolo. E’ solo attraverso tutto ciò che si ricostruisce il volto di una città e di una società.

Biagio Pellegrini, preside Liceo Scientifico “Tedone”, Ruvo di Puglia - La comunità scolastica è pienamente consapevole del delicato ruolo che la Scuola è chiamata a ricoprire nella società. Siamo convinti che non si possa disgiungere la cultura dalla formazione delle coscienze sociali, per questo siamo da sempre alla ricerca della valorizzazione delle potenzialità e dell’espressione individuale coniugata ai “sani” valori umani. Il Liceo, da anni, organizza e promuove diverse esperienze di volontariato che lo hanno spinto anche a svolgere attività in Africa. In questa ottica cogliamo nella partecipazione al Meeting del Volontariato, così come nello sportello del volontariato istituito con il Centro san Nicola presso il nostro Istituto, un’ulteriore possibilità di conoscenza delle realtà territoriali del settore e di sensibilizzazione e stimolo al volontariato. L’attenzione a tali problematiche è sottolineata anche dal fatto che la partecipazione di alunni ed accompagnatori avverrà di sabato pomeriggio in orario extra-curricolare.

Pasquale Giuliani, vicepresidente “Karibu Onlus” Bari – “Children no more – matite contro la violenza sui minori” è una mostra di 139 tavole, nazionali ed internazionali, d’illustrazione e fumetto sui diritti negati all’infanzia. L’idea nasce con il preciso scopo di sensibilizzare l’opinione pubblica su una delle più gravi piaghe sociali esistenti: l’abuso e lo sfruttamento dei minori, in ogni forma e luogo nel mondo, perpetuata attraverso abominevoli pratiche come la violenza domestica, la pedofilia, il lavoro e la prostituzione minorile, il turismo sessuale, la manipolazione psicologica dei mass media, i bambini soldato, le vittime civili dei conflitti armati. Il Meeting del Volontariato ha sempre rappresentato per la “Karibu Onlus”, sin dal primo anno, un momento di incontro, confronto, approfondimento e scambio. Le Associazioni sono “piccoli mondi” con dinamiche interne, interessi, opere e campi di applicazione differenti, tutte mosse dalla gratuità e dall’azione, ma che rischiano di piegarsi su loro stesse e di agire in solitudine. Eventi come il Meeting pongono le basi per un intreccio di contatti che consente di costruire la rete del futuro.

Gabriele Tozzi, “Il Giullare Pellegrino” - Il Meeting è un incontro di uomini e cultura, pensieri, arte ed esperienze. Un luogo di condivisione, riflessione e crescita, nel quale esprimere la propria umanità come “esseri relazionali”, accettando di proseguire un tratto del proprio cammino in compagnia. Su questa via di persone ed idee arriva anche “Faustina la giullaressa” e con lei il Jobel Teatro. Una realtà in continua ricerca, nata per confrontarsi quotidianamente con i popoli e con sé stessa, con uno sguardo limpido sempre rivolto all’orizzonte per non dimenticare mai – oltre le prove, la fatica, le emozioni e gli applausi – una meta ultima, alta, pregna di senso e significato. Così passa questo giullare diretto verso Santiago de Compostela, per raccontare a tutti la propria storia: un racconto in cui, tra sorrisi, e immaginazione, il pellegrino solitario diviene attraverso le proprie vicissitudini il testimone di un nuovo modo di vivere e guardare al mondo, con occhi limpidi e costruttivi … un uomo “in azione”. 
Massimo Sabbatucci, referente per la Puglia Associazione “Famiglie per l’Accoglienza” – Grazie alla sua esperienza locale e nazionale, attraverso le sue diverse sedi, il CSVSN rappresenta un ottimo punto di riferimento affinché si possa adeguatamente conoscere l’esperienza e la cultura dell’accoglienza. Quello che abbiamo con il Centro “San Nicola” è uno scambio di stima reciproca. Abbiamo per questo deciso di presentare al Meeting del Volontariato la mostra “La Dimora possibile”. Un momento che invita a riflettere sul miracolo dell’ospitalità. La mostra è introdotta da una sezione sulla storia dell’Associazione, impegnata da 25 anni nell’esperienza di affido e adozione, ma anche disabili adulti e anziani. Nella seconda parte dell’esposizione, invece, troveranno spazio decine di testimonianze: lettere e vario tipo di documentazione di gente che ha fatto dell’esperienza dell’accoglienza uno stile di vita.
Francesco Belletti, direttore Centro Internazionale Studi sulla Famiglia - Troppo spesso vita familiare e responsabilità verso il bene comune sono considerate come contrapposte, come se garantire il bene “particolare” di ciascuna famiglia debba necessariamente sottrarre risorse alla responsabilità sociale delle persone. E’ invece vero che la famiglia è un luogo primario di educazione alla cittadinanza attiva, alla responsabilità nei confronti delle altre persone; non quindi un luogo privatizzato, dove le scelte affettive e i legami interpersonali sono intimistici e “chiusi”. Famiglia e volontariato sono quindi entrambi risorse fondamentali nel generare ed alimentare quel “capitale sociale” che oggi è sempre più decisivo nel costruire un reale benessere per le persone e per la comunità; infatti per comprendere la qualità di vita di un territorio non bastano gli indicatori economici, il reddito pro capite, l’indice di occupazione, i dati sui consumi; occorre verificare anche il grado di coesione sociale, la presenza di organismi solidaristici, la tenuta e la qualità dei legami familiari. Per questo riflettere sul rapporto tra esperienza familiare e azione volontaria, come è stato fatto nell’indagine che verrà presentata nel meeting 2008, non significa occuparsi di una “nicchia” di pochi “volenterosi benintenzionati”, ma diventa fondamentale per l’intero sistema territoriale, per una società che sia capace di tenere insieme sviluppo economico e solidarietà, opportunità di vita e coesione sociale.
Radiodervish - Siamo molto felici di partecipare ad una manifestazione che celebra questa fitta rete di relazioni ed esperienze in grado di generare un incontro vero fra le persone. Da anni il nostro percorso artistico si muove attraverso quei passaggi in cui le civiltà si incontrano e si scoprono vicine a dispetto delle diversità e delle distanze. Ci sentiamo quindi molto prossimi al mondo del volontariato che rappresenta una delle forme più alte di convivenza tra esseri umani e quindi fra culture. Il 22 novembre presenteremo il nostro ultimo cd l’immagine di te che è un disco che intende dar voce alla realtà che rappresentiamo: quella di un’Italia ormai irrimediabilmente multietnica, meticcia, terra di frontiera tra Europa e Mediterraneo. Auspichiamo partecipi davvero molta gente a questa festa dedicata all’incontro e all’accoglienza.
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